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Comune di Castelfidardo 

Modifica impianto di Deposito Preliminare (D15) e Messa in Riserva 

(R13) autorizzato con Autorizzazione Integrata Ambientale 

Provinciale e Riesame AIA per adeguamento alle BAT Conclusions di 

settore 

 

Proponente: Bravi Srl 

 

 

Nota tecnica 
Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs.152/2006 

 

 

 

 

 

 

 

Titolare di Posizione Organizzativa -  Area Valutazioni e Autorizzazioni 

Ambientali e Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Raffaela Romagna 

 

Gli istruttori 

Dott. Ing. Lucia Collamati 

 

Documento firmato digitalmente dalla Titolare di Posizione Organizzativa Dott.ssa Raffaela Romagna
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Oggetto della richiesta di valutazione preliminare 

 

La ditta BRAVI S.r.l. opera nel settore edile ed è specializzata in interventi di 

manutenzione straordinaria a carico di tutte le tipologie di coperture realizzate con tipi di 

materiali classificati come pericolosi, ovvero, manufatti in cemento amianto con presenza 

o meno di coibente all’interno e coperture impermeabilizzate con guaina bituminosa 

posata a caldo.  

Per gestire la produzione dei rifiuti, la Ditta ha realizzato un impianto per il Deposito 

Preliminare D15 per rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti in cantiere e per la Messa 

in Riserva R13 per rifiuti non pericolosi prodotti in cantiere. 

 

L’impianto di smaltimento di deposito preliminare è stato sottoposto alle seguenti 

procedure di VIA: 

 Il progetto ad oggetto “Impianto di smaltimento rifiuti con potenzialità di deposito 

inferiore a 20 tonn./anno per rifiuti non pericolosi e 10 tonn./anno per quelli 

pericolosi” ha ottenuto il giudizio di compatibilità ambientale positivo con 

prescrizioni con D.D. n. 92 del 23.02.2007. 

 Il progetto ad oggetto “Modifica di autorizzazione esistente al deposito preliminare 

di rifiuti pericolosi e non pericolosi provenienti da attività di demolizioni edili 

relativamente all’incremento della capacità di stoccaggio dei soli rifiuti pericolosi” 

ha ottenuto la compatibilità ambientale con prescrizioni con D.D. n. 156 del 

21.05.2009 ed è stato autorizzato con Autorizzazione Integrata Ambientale n. 16/2010 

rilasciata con D.D. n. 359 del 04/06/2010. In sintesi il progetto prevedeva 

l’incremento dello stoccaggio dei rifiuti speciali CER 170603* fino a 5 t/anno e dei 

materiali da costruzione contenenti amianto CER 170605* fino a 50 t/anno, lasciando 

inalterate le 20 t/anno per il rifiuto speciale non pericoloso CER 170604. 

 

All’interno del procedimento di riesame dell’AIA e in risposta alla nota dell’Area Tutela 

e valorizzazione dell’ambiente, rifiuti, suolo prot. n. 37032 del 29.10.2020, la Ditta ha 

prodotto la presente valutazione preliminare poiché, oltre all’adeguamento alle migliori 

tecnologie disponibili, intende apportare le seguenti modifiche: 

1. ricevimento di rifiuti prodotti da aziende terze senza incremento dei quantitativi 

autorizzati in AIA; 

2. spostamento del codice CER 17.03.02 – miscele bituminose diverse da quelle di 

cui alla voce 17.03.01 da messa in riserva R13 a deposito preliminare D15, per un 

quantitativo massimo stoccabile pari a 10 tonnellate. 

 

In allegato alla richiesta di valutazione preliminare e alla lista di controllo sono stati 

trasmessi: 

1. Estratto Carta Tecnica Regionale  
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2. Estratto Mappa Catastale  

3. Estratto del Piano Regolatore del Comune di Castelfidardo  

4. Estratto Zonizzazione Acustica Comunale Castelfidardo  

5. Estratto del Piano Paesistico Ambientale Regionale  

6. Estratto Aree tutelate per legge art. 142 D.LGS 42/2004  

7. Vincolo DM 05/04/1973 – Località San Rocchetto  

8. Estratto della Carta del Vincolo Idrogeologico  

9. Estratto del Piano Territoriale di Coordinamento di Ancona  

10. Estratto del Piano di Assetto Idrogeologico delle Marche  

11. Estratto da Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione Speciale 

(ZPS) 

12. Estratto da Prima Individuazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine 

agricola 

13. Estratto Rete Ecologica Marche (REM)  

14. Verifica rispetto PRGR  

15. 6B PLANIMETRIA STOCCAGGIO RIFIUTI GESTITI IN AIA  

16. VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

La suddetta documentazione risulta predisposta conformemente alla modulistica 

pubblicata sul Portale delle Valutazioni Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) 

ed al Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica 

necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 

9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 

2017, n. 104”. 

 

Analisi e valutazioni 

 

L’azienda ad oggi, a seguito delle modifiche non sostanziali realizzate nel corso degli 

anni, risulta autorizzata al deposito preliminare D15 dei seguenti rifiuti: 

 

CER  Denominazione rifiuto Quantità max 

stoccabile ton 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 

sostanze pericolose 

5 

170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 

170601* e 170603* 

20 

170605* materiali da costruzione contenenti amianto 70 

 totale 95 

 

La Ditta è inoltre autorizzata alla messa in riserva R13 di rifiuti non pericolosi per un 

totale di 117 tonnellate. Per i dettagli si veda quanto dichiarato nella domanda di 

valutazione preliminare al paragrafo 1 tab. 2,3,4. 



SETTORE IV 
4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 

 4.3.1 - U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Via Menicucci, 1– 60121 ANCONA - Tel. n. 071/5894401-403-607 
Codice Fiscale n. 00369930425 

PEC: provincia.ancona@cert.provincia.ancona.it 

 

 
 
 

 
 
 

4 

 

La modifica che intende apportare l’azienda al proprio impianto è principalmente di 

carattere autorizzativo/documentale più che tecnico-impiantistico: per il codice CER 

17.03.02 – Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01 – oggi 

autorizzato alla gestione in regime di Messa in Riserva R13 per un quantitativo 

complessivo massimo stoccabile istantaneo pari a 30 tonnellate, intesa come sommatoria 

di tutti i codici CER (15.01.06 – 17.02.01 – 17.02.03 – 17.03.02 – 17.08.02 – 20.02.01), 

la Bravi s.r.l. intende modificare l’AIA ottenendo l’autorizzazione per tale codice al 

Deposito Preliminare D15 per un quantitativo massimo stoccabile istantaneo pari a 

10 tonnellate.  

Allo stesso modo, per gli altri codici CER autorizzati alla Messa in Riserva R13 come da 

tabella 4 riportati nell’AIA vigente (15.01.06 – 17.02.01 – 17.02.03 – 17.08.02 – 

20.02.01) si richiede di diminuire lo stoccaggio massimo istantaneo complessivo da 30 

tonnellate a 20 tonnellate.  

 

La modifica che si chiede per il D15 è la seguente: 

CER  Denominazione rifiuto Quantità max 

stoccabile ton 

170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 

sostanze pericolose 

5 

170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 

170601* e 170603* 

20 

170605* materiali da costruzione contenenti amianto 70 

170302 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 

170301 
10 

 totale 105 

 

E per un totale di rifiuti autorizzati in R13 pari a 107 tonnellate. Per i dettagli si veda 

quanto dichiarato nella domanda di valutazione preliminare al paragrafo 1 tab. 2,3,4 

modificata. 

 

La Ditta rileva che la modifica si rende necessaria in quanto il rifiuto 170302, autorizzato 

allo stoccaggio in R13, al momento del conferimento ad impianto finale di trattamento 

deve essere avviato, secondo quella che è la definizione normativa della stessa attività 

R13 “a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12”, ma, per la natura e le 

caratteristiche del materiale conferito presso l’impianto R13 della Bravi s.r.l. 

(essenzialmente guaina bituminosa rimossa nei cantieri edili a seguito di installazione di 

nuovi sistemi di impermeabilizzazioni) risulta difficilmente recuperabile e quindi 

avviabile ad un impianto esterno presso cui viene svolta un’attività di recupero. La Ditta 

evidenzia che quasi nessun impianto di recupero finale dispone di tecnologie e sistemi in 

grado di svolgere un’attività di recupero sul rifiuto in questione, pertanto risulta 

necessario avviarlo ad un impianto di smaltimento finale.  
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La Ditta rappresenta che le modalità di conferimento del rifiuto all’interno dell’impianto 

rimarranno le medesime: sarà sempre stoccato all’interno di uno scarrabile dotato di 

sistemi di copertura posizionato su superficie pavimentata e le procedure di accettazione, 

registrazione, carico e scarico dello stesso rimarranno invariate.  

 

Il proponente ritiene che la modifica in esame non comporterà alcun tipo di nuovo impatto 

sulle varie matrici ambientali, né arrecherà aggravio agli impatti già valutati in occasione 

della Valutazione di Impatto Ambientale del 2009.  

Il quantitativo complessivo di rifiuti in stoccaggio si manterrà pertanto identico alla 

situazione oggi vigente, il numero di conferimenti in linea con quelli oggi effettuati 

dall’azienda, con le fluttuazioni strettamente funzionali alle tipologie di lavoro che la ditta 

andrà ad eseguire nei vari cantieri. 

 

Dagli elementi informativi riportati nella lista di controllo (Tabella 9) è possibile valutare 

che il progetto non determina interferenze con il contesto ambientale e territoriale 

ricadendo in un’area già valutata con Determinazione del Dirigente D.D. n. 156 del 

21.05.2009 di compatibilità ambientale positiva con prescrizioni. 

 

Conclusioni 

 

Gli elementi informativi forniti dalla ditta nella richiesta di valutazione preliminare sono 

sufficienti per consentire di sostenere l’assenza di potenziali impatti ambientali 

significativi e negativi dell’impianto.  

 

Considerato che la modifica non comporta un aumento della capacità dell’impianto e il 

passaggio nella gestione del CER dall’attività R13 a D15 avverrà senza alcuna variazione 

impiantistica, non si rilevano ulteriori impatti negativi e significativi sull’ambiente, 

rispetto a quelli già valutati nell’ambito del procedimento di VIA conclusosi con D.D. n. 

156 del 21.05.2009 di giudizio positivo di compatibilità ambientale con prescrizioni. 

Si ritiene che le modifiche proposte non ricadano ai fini dell’applicazione della disciplina 

della VIA, nella tipologia di cui al punto 8 lettera t), dell’Allegato IV alla Parte Seconda 

del D.Lgs. 152/2006 “modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato III o 

all’allegato IV, già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere 

notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa 

nell’allegato III)” e pertanto non debba essere avviata la procedura di Verifica di 

assoggettabilità a VIA. 


